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◆L’eurodeputata non si tira indietro
«Considererò la proposta con attenzione»
Fini d’accordo ma il Polo non è unito

◆Folena appoggia la candidatura
dell’esponente dell’Asinello che ironizza
«Conosco la città meglio di lei»
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Di Pietro plaude
alla «coppia
radicale»

Berlusconi lancia Bonino
Sarà l’anti-Parisi a Bologna?
Il Polo tenta l’assalto al collegio dell’ex premier

ROMA «Mi piace la coppia Boni-
no-Pannellaperchèèdirottura»,
cioèrappresenta«unelemento
didiscontinuitàdalperdurante
inciuciodaPrimaRepubblicache
ancoracaratterizzal’attuale
transizionepolitica».Ilsenatore
AntonioDiPietroconfermalasua
vocazioneallaprovocazionepoli-
ticarispondendodallecolonne
delsettimanaleOggiadunalettri-
cechedichiarailpropriodisagio
perchèvotandolalistadiEmma
Boninononpensavadidareilsuo
sostegnoancheaMarcoPannel-
la.DiPietro,cheètitolarediuna
rubricasulperiodico,sostiene
comeglielettoridellaBoninoab-
bianolestesseragionidimoltial-
triche«hannovotatoIDemocra-
tici:sitrattadiunaventatadi
nuovocheoranondeveessere
tradita,menchemenorimetten-
dositutti insiemeattornoaunta-
volo,comeseleindicazionidivo-
tononvalesseronulla».All’inge-
nualettrice-elettrice,DiPietrori-
sponde:«Pensocheancheleisi
stiafacendoinfinocchiaredaira-
gionamentidiBerlusconiche,do-
poaverconstatatodinonpotersi
appropriaredelconsensoricevu-
toalleelezionidallaBonino,siè
lamentatocheleiabbiadatoalla
suaaffermazioneilsensodella
vittoriadituttalasquadradeira-
dicali,capeggiatadaPannella».
Insomma,aggiungel’esponente
dell’Asinello,«nessunopoteva
nonsaperecheBoninoePannel-
la lavoravanoincoppia».DiPie-
troribadisceche,purdissenten-
dodacertiaspettidellapoliticae
deiprogettiradicali, lacoppiain
questioneglipiace.

■ LE PASSATE
ELEZIONI
Nel 1996
Prodi batte
Berselli di An
ottenendo
il 60,5%
dei voti

GIOVANNI ROSSI

BOLOGNA «Quando e se sarà forma-
lizzata la considererò con grande at-
tenzione». Da Bruxelles, Emma Boni-
no fa sapere di essere disposta a pren-
dere in considerazione l’idea di Silvio
Berlusconi che sempre a Bruxelles ha
proposto di candidare l’esponente ra-
dicale nel collegio 12 di Bologna,
quando avranno luogo le supplettive
per sostituire Romano Prodi che, do-
po l’estate, dovrebbe lasciare il suo
seggio di parlamentare nazionale per
occuparsi a tempo pieno del governo
europeo. Quando venne eletto, Prodi,
candidato di tutto l’Ulivo, battè Filip-
po Berselli (An, che correva per il Po-
lo) con il 60.5% contro il 39.3% dei
voti.

Berlusconi avrebbe concordato la
mossa con il leader dei cristiano de-
mocratici, il bolognese Pierferdinando
Casini, durante una cena svoltasi nel-
la capitale belga. La proposta - defini-
ta «molto interessante» da Marco Pan-
nella - ha ottenuto, come primo effet-

to, quello di dividere proprio il Polo
delle libertà. Mentre in sede locale i
dirigenti del Ccd casiniano e la gran
parte di quelli di Forza Italia sembra-
no considerare l’operazione una sorta
di ripetizione della strategia che ha
portato Giorgio Guazzaloca al gover-
no del capoluogo emiliano-romagno-
lo, il responsabile regionale di Allean-
za nazionale, l’on. Filippo Berselli,
esprime, esplicitamente, forti dubbi:
«Se ci presentiamo come Polo, inte-
grato da Pannella - sostiene - perdia-
mo».

Di diverso parere il leader nazionale
di An, Gianfranco Fini. Impegnato
anch’egli a Bruxelles in una riunione
del suo gruppo europarlamentare,
l’on. Fini ha dichiarato alle agenzie di
stampa di essere «favorevole» alla pro-
posta che, però, chiede di valutare
«attentamente». Pur favorevole alla
Bonino, il capogruppo di Forza Italia
nel Consiglio regionale dell’Emilia-
Romagna, Gianarturo Leoni, ha qual-
che preoccupazione: «Il rischio è che
spaventi l’elettorato cattolico e mode-
rato, anche se negli ultimi tempi ha

attenutato di
molto le sue stra-
tegie». Infatti,
pur parlando a ti-
tolo personale,
Giorgio Spallone,
esponente della
Consulta dei cat-
tolici del partito
di Berlusconi,
esprime una net-
ta contrarietà al-
l’ipotesi di candi-
datura afferman-

do che il passato ed il presente di Em-
ma Bonino «la pongono agli antipodi
rispetto ai valori cattolici in generale e
a quelli di noi cattolici in Forza Italia
in particolare». Un atteggiamento che
contrasta con quello del vice-Presi-
dente della Camera, il forzista Alfredo
Biondi il quale parla di «Ottima idea,
ottima candidata... e ottimo risultato.
Ne sono sicuro».

Reazioni negative e «no comment»
nel campo del centro-sinistra alla pos-
sibilità che Emma Bonino sia il cam-
pione di un Polo “allargato” alle ele-

zioni supplettive nel collegio bolo-
gnese. «Io sono contro la logica dei
paracadutismi e dei paracadutati e
questo è un primo elemento negativo
- commenta l’europarlamentare ds
Renzo Imbeni, ex-sindaco di Bologna
- I seggi non sono di proprietà dei ca-
pipartito e a decidere dovrebbero esse-
re gli elettori indicando loro i candi-
dati attraverso forme di consultazione
come le primarie. Un altro motivo -
aggiunge Imbeni - è che Emma Boni-
no è stata eletta, se sono bene infor-
mato, al Parlamento europeo ed ha,
giustamente, sostenuto, da tempo,
che lei era ed è a favore dell’incompa-
tibilità tra il ruolo di europarlamenta-
re e quello di deputato nazionale». Il
democratico Antonio La Forgia defini-
sce l’idea «intelligente», «ma credo
proprio - aggiunge subito - che riusci-
remmo a mantenere il seggio di Ro-
mano Prodi nel campo dell’Ulivo».
«Berlusconi candida la Bonino a Bolo-
gna? Bene, così finalmente viene chia-
rita la collocazione politica dell’espo-
nente radicale, cioè la destra», è il la-
pidario commento di Andrea Papini,

capogruppo dei democratici al Senato
ed esponente dell’Asinello molto vici-
no ad Arturo Parisi con il quale, pro-
babilmente, si troverebbe a dover cor-
rere l’on. Bonino. Lo stesso Parisi mi-
nimizza: «Le strade di Bologna le co-
nosco meglio io...».

Contestualmente, nel centro-sini-
stra sembrano essere in via di supera-
mento le divisioni - analoghe a quelle
verificatesi prima delle elezioni ammi-
nistrative - tra coloro che chiedono le
primarie per scegliere il candidato e
chi sostiene si debba andare diretta-

mente all’indicazione del prodiano
Arturo Parisi per sostituire Prodi. Indi-
cativa la dichiarazione del numero
due dei democratici di sinistra, Pietro
Folena, il quale, evitando di riferirsi
direttamente alla Bonino, preferisce
parlare della candidatura del vice-Pre-
sidente esecutivo dei democratici:
«Per me, se verrà confermata, quella
di Arturo Parisi è una candidatura
molto buona, anzi ottima e intorno a
questa occorre costruire il maggior
consenso possibile nel centro-sini-
stra».
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DALLA REDAZ IONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES «Non voglio il mu-
ro contro muro tra popolari e
socialisti». E ancora: «In patria
siamo avversari, in Europa tifo
per la squadra italiana e Prodi
è italiano». A Bruxelles, per
eleggere, da deputato europeo,
il nuovo capogruppo del Ppe
(il tedesco dellaCdu, Hans-
Gert Pöttering che ha preso
189 voti a favore e 12 contra-
ri), Silvio Berlusconi ha indos-
sato il ruolo di mediatore nel
negoziato per la nomina del
prossimo presidente del parla-
mento europeo, la settimana
prossima alla seduta inaugura-
le di Strasburgo, che sarà pre-
sieduta da Giorgio Napolita-
no. È andato, per certi versi,
anche al di là delle stesse posi-
zioni espresse dal neoeletto
Pöttering il quale, sia pure ab-
bassando i toni, è tornato ami-
nacciare il futuro della Com-
missione Prodi in attesa del
voto del Parlamento, a metà
settembre. Berlusconi, un pò
provato da una giornata di
riunione del gruppone (233 su
626 i deputati iscrittidopo l’in-
gresso del parlamentare italia-
no dei Pensionati) e dell’uffi-
cio politico Ppe, ha chiesto di
incontrare Prodi per esporgli
le intenzioni dei popolari e,
forse, rassicurarlo sulla prova

della settimana prossima. Un
faccia a faccia di una buona
ora, nel provvisorio ufficio del
presidente designato, e che
non si verificava ormai da
tempo, forse dall’ultimo con-
fronto elettorale del1996.

A Prodi, Berlusconi è andato
a confermare che il Ppe vuole
ricercare un accordo con il Pse
per l’elezione del nuovo presi-
dente del Parlamento. «Auspi-
co che ciò possa accadere», ha
detto il presidente di Forza Ita-
lia. Perché sarebbe, come già
chiesto dallo stesso Prodi,una
soluzione che faciliterebbe
l’approvazione della Commis-
sione al passaggio di settem-
bre. Berlusconi ha ricordato
che, nel passato, la vita del
parlamento europeo è stata
sempre caratterizzata da un
accordo tra le due parti princi-
pali. «Credo - ha aggiunto -
che debba essere così anche
per il futuro soprattutto per i
nuovi poteri che ha il parla-
mento e che vorrà dare la pro-
pria approvazione a gran par-

tedelle direttive proposte dalla
Commissione». Per Berlusconi
«non sipuò concepire una ge-
stione agevole dell’Europa se
non si troverà nel parlamento
una collaborazione, se volete
tecnica, tra il Pse ed il Ppe».
Berlusconi ha detto chiara-

mente: il Ppe ed il Pse si met-
tano d’accordo sull’alternanza
nella carica di presidente del
parlamento.Prima, per due an-
ni e mezzo, un presidente po-
polare (la candidata è la fran-
cese Nicole Fontaine, 57 anni,
deputata dal 1984), poi un

presidente espresso dal Pse per
la seconda metà della legisla-
tura (ilgruppo socialista ha già
avanzato la candidatura del-
l’ex presidente portoghese,
Mario Soares). «I socialisti - ha
detto Berlusconi -rinuncino
alla loro richiesta di primo tur-

no, anche perché il Ppe è il
primo gruppo. Mi sembra una
soluzione di buon senso».

Al leader di Forza Italia ieri
hanno prontamente replicato
LuigiColajanni, responsabile
esteri dei Ds e Pasqualina Na-
poletano,capogruppo della de-
legazione Ds a Strasburgo. Co-
lajanni ha detto: «È giusto tro-
vare un accordo perché è es-
senziale il buon funzionamen-
to delle istituzioni europee».
L’onorevole Napoletano ha di-
chiarato: «I due maggiori
gruppi nel parlamento euro-
peo non possono trovarsi in
rotta di collisione. Non si trat-
ta di fare un inciucio, ovvia-
mente. È chiaro che Berlusco-
ni propone una soluzione di
questo tipo perché si rende
conto della variegata composi-
zione del Ppe ma lo esortiamo
ad esercitare la sua influenza
per tenere a bada le posizioni
più oltranziste». Ieri, infatti, il
capogruppo Pöttering ha fatto
balenare la possibilità di dare
un colpo alla Commissione

Prodi,essendo i cristiano-de-
mocratici tedeschi ancora
scottati dalla mancata scelta di
un commissario della loro par-
te. Tuoni e fulmini contro il
«diktat» del cancelliere Schrö-
der che ha imposto i suoi
commissari a Prodi. Chi l’ha
detto che non si possa aspetta-
re ancora prima di insediare la
Commissione? Cosa cambia se
si farà in gennaio del 2000?
L’idea non è piaciuta a Berlu-
sconi. Il leader di Forza Italia
ha vantato d’essere l’unico
esponente di primo piano del
Ppe eletto al Parlamento
(Aznar è alla guida del gover-
no spagnolo, il tedesco Schäu-
ble è presidente della Cdu) ed
in questo ruolo non ha nasco-
sto di avere la possibilità e la
volontà di indirizzare le scelte
del gruppo. Dunque, avanti
con l’intesa Ppe,Pse. Certa-
mente, i popolari faranno la
corte al gruppo Eldr dei libe-
ral-democratici (dentro ci so-
no i deputati di Prodi) e ad al-
tre formazioni. Ma ciò come
forma di pressione verso i so-
cialisti. «La nostra è una pro-
posta di buon senso - ha chio-
sato Berlusconi - anche perché
in Europa non ci sono con-
trapposizioni ideologiche e fi-
losofiche come in Italia. Nel
parlamento europeo c’è più
pragmatismo e ci si confronta
sulle politiche economiche».

Ma in Europa il Cavaliere apre a Prodi
Sì alla Commissione, in cambio accordo sulla presidenza di Strasburgo

■ LA REAZIONE
DEI DS
Napoletano:
«I due maggiori
gruppi non
possono
essere in rotta
di collisione»
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